
LETTERA APERTA A PARTITI E CANDIDATI 
 

DICANO CHIARO  COSA INTENDONO FARE DELLA CARNIA 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

     Tra poco ci saranno le elezioni politiche,  regionali e provinciali. Un grande ingorgo in cui i veri 

problemi della Carnia finiranno sommersi dallo scontro mediatico tra i soliti capipartito 

nazionali e regionali, dietro al quale ai partiti e candidati locali farà comodo nascondersi in silenzio. 

  

     Partiti e candidati locali hanno invece il DOVERE DI DIRE CHIARAMENTE ai Carnici 

che cosa intendano fare della CARNIA. 
 

1) Se intendono fare o non fare l’elettrodotto Wurmlach-Somplago. Se sì: se aereo o interrato. 

Con Comuni, Comunità ed imprenditori carnici come azionisti o no; 

2) se intendono fare o non fare l’autostrada Amaro-Cadore, spiegando perché e per chi. O se, in 

alternativa, intendano impegnarsi finalmente per migliorare l’attuale viabilità ordinaria; 

3) se intendono o no, dopo aver già desertificato ben 80 km di alvei, rilasciare nuove 

concessioni di derivazioni idroelettriche a vantaggio di pochi, che sfruttano il bene comune 

acqua. Se si impegnano o no a far rispettare ai derivatori il rilascio del minimo deflusso 
vitale; 

4) se intendono o no restituire ai rispettivi Comuni il servizio idrico, chiudendo ATO e società 

di gestione, che costano e costringono a recarsi a Tolmezzo per questioni di acquedotto, che 

possono invece essere risolte nel rispettivo Comune; 

5) se intendono o no costruire villaggi in quota, concorrenti con la ricettività dei paesi, e piste 
sciabili non in armonia né con i cambiamenti climatici né con la configurazione della 

montagna, che, invece, viene “adattata”, con violenti sbancamenti, alla  pista! 
6) se intendono continuare a favorire i grandi centri commerciali a valle, che svuotano i paesi, 

o invece favorire il piccolo commercio nei paesi di montagna; 

7) se intendono o no semplificare il rapporto tra gli utenti e le società telefoniche ed elettriche, 

difficile per tanti anziani con i “ numeri verdi” e per possibili truffe; 

8) che cosa intendano concretamente fare  perché alla nostra popolazione venga erogato un 
normale servizio postale; 

9) se anziché parlarne tanto,  fanno o no, e quando, il collegamento veloce a “ banda larga”; 

10) se intendono o no rivendicare per i montanari friulani lo stesso trattamento dei ladini del 

Trentino-Alto Adige, montanari come noi di una Regione Autonoma Speciale come la nostra; 

11) se intendono conservare e migliorare i servizi sanitari in montagna o farli scivolare in giù; 

12) se ritengono o no di unificare i troppi enti operanti in Carnia in uno solo, Comunità 

Montana o altro, ma che sia uno, eletto direttamente dalla popolazione e che abbia poteri, 
mezzi ed autonomia  di governo in Carnia. 

13) se intendono o non intendono realizzare un inceneritore (o “termovalorizzatore” che dir si 

voglia) per i rifiuti, o, in alternativa, migliorare e potenziare la raccolta differenziata e la 

riduzione dei rifiuti. 
 

      I Carnici hanno diritto di sapere dai partiti e candidati che cosa faranno su questi temi 

dopo le elezioni, ma  hanno anche il dovere, col voto, di fare scelte conformi agli interessi della 
Carnia e di distinguere tra chi ha operato ed opera in difesa della Montagna e della Carnia e 

chi invece per farne solo un luogo di transito per interessi altrui . 
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